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Sole e canicola su tutto il medio ver-
sante tirrenico. 
Temperature in ulteriore lieve asce-
sa con punte di 37-38°C in pianu-
ra. 
Venti deboli a regime di brezza,
mari poco mossi o quasi calmi.
Zero termico diurno prossimo ai
4600m di quota.

Multisale ariston -  via degli Atleti
COLLEFERRO tel.069700588

a

andato a farsi benedire.
Il giorno seguente Mister X

inventò una serie di scuse
fasulle per giustificarsi: la
mamma si era sentita male e
aveva dovuto assisterla, por-
tarla dal medico, ecc.. La
ragazza accettò per buone le
giustificazioni e tutto continuò
come prima.

Ma la cosa non finì lì. 
I carabinieri denunciaro-

no i quattro per rissa e due
anni dopo arrivò l’ordine di
comparizione al tribunale di
Roma.

Fu allora che la bella ragaz-
za, diventata nel frattempo
moglie di Mister X, venne a
conoscenza del motivo per
cui non era andato quel gior-
no a chiedere la mano ai suoi
genitori in quel di Valmon-
tone. Mister X e Giorgio Pete-
cia furono brillantemente dife-
si dal grande e compianto
avv. Herzen Albanese e furo-
no assolti poiché dimostrò
che non trattavasi di rissa ma
di una semplice scazzottata
tra Mister X e uno dei due
signori, gli altri erano interve-
nuti per dividerli e riportare la
calma.

Sta di fatto, comunque, che
a quel barista nessuno poi
risarcì i danni...

Felice Lozzi

Comeravamo. I personaggi, le storie, le vicende della “Colleferro che fu” rievocate a distanza di mezzo secolo...e oltre

Le avventure dell’indomito “Mister X”
nel giorno del suo fidanzamento...U

n giorno un gio-
catore della squa-
dra di calcio Bpd
Colleferro chie-
se a Mister X di

accompagnarlo a Valmonto-
ne perché gli doveva far vede-
re una bellissima ragazza. 

Effettivamente la ragazza
era veramente bella. 

Si trovava all’interno di
un ufficio e il giocatore disse
che gli sarebbe piaciuto cono-
scerla... 

Dopo qualche tempo la
bellissima ragazza aprì un
analogo ufficio a Colleferro.
Una sera Mister X si portò
in quella strada per sbrigare
una pratica in quell’ufficio
ma trovò il tassinaro Baccari-
ni che discuteva con la bellis-
sima ragazza. 

La ragazza diceva che dove-
va chiudere per non perdere il
pullman, Baccarini, con aria
maliziosa, gli disse: “Una
bella ragazza come te ne trova
cento che la rimorchiano fino
a Valmontone”. 

Mister X infastidito da quel
modo di parlare, rivolto al
tassinaro gli gridò: “La signo-
rina non ha bisogno di essere
rimorchiata perché sono qua
io per condurla a Valmontone”. 

Il tassinaro che conosce-
va molto bene Mister X fece

scena muta, salì sul suo taxi e
si dileguò. 

La bella ragazza chiuse
l’ufficio, salì sulla macchina
di Mister X e partirono per Val-
montone.

Dopo aver conosciuto quel-
la bellissima ragazza, dopo
averla accompagnata a Val-
montone Mister X si era tal-
mente innamorato che decise
di fidanzarsi ufficialmente. 

Assieme alla ragazza stabi-
lirono il giorno e l’ora in cui
Mister X avrebbe dovuto pre-
sentarsi al cospetto dei geni-
tori di lei per chiederne la
mano. 

In quel periodo la mamma
stava nel paesello per cui
Mister X andò a fargli visita il
giorno prima per informarla
dell’avvenimento del giorno
seguente. 

La sera rivide i vecchi amici
di tante avventure e disav-
venture: Giorgio Petecia, Pon-
ziano Scafino e tanti altri. 

Insieme rievocarono l’an-
data sul monte Scalambra alla
ricerca dei resti dell’aereo
abbattuto; l’azione partigiana
della messa dei chiodi lungo

bancone del bar e mandò in
frantumi tutte le teche conte-
nenti, caramelle, paste e tutte
le altre leccornie del bar.

La lotta durò alcuni minu-
ti, poi intervennero altre per-
sone a rimetter la calma ma
intanto l’interno del bar era
semidistrutto.

I due signori furono accom-
pagnati all’ospedale.

Mentre Mister X e Giorgio
discutevano con il proprie-
tario del bar che, giustamen-
te, chiedeva chi dovesse risar-
cirgli i danni, arrivarono i
carabinieri e chiesero a Gior-
gio e Mister X di andare in
caserma. In caserma dovette-
ro aspettare il ritorno del
maresciallo.  Intanto il tempo
passava e la possibilità di
essere puntuale all’appunta-
mento si assottigliava.

Solamente nel primo pome-
riggio arrivò il maresciallo e
così si poté procedere all’in-
terrogatorio e al conseguente
successivo verbale.

Verso le 17 firmarono il
verbale e uscirono dalla caser-
ma.

Ormai l’appuntamento era

la strada per far bucare i
camion tedeschi; la perdita
delle tre dita di Cosimo Pisel-
lo e le botte del medica Car-
dera; i fuochi artificiali duran-
te la processione e le tante,
tante botte ricevute.

Passarono una serata mera-
vigliosa.

Al mattino seguente Mister
X prese la sua macchina per
andarsene e nel primo pome-
riggio recarsi a Valmontone
come concordato con la sua
fidanzata ma, mentre stava
per partire, arrivò Giorgio
Petecia che gli disse che dove-
va andare a Subiaco e se
anche lui avesse fatto quella
strada potevano prendere
insieme un caffé. 

Mister X accettò e partiro-
no alla volta di Subiaco. 

Si fermarono al Bar che
era di fronte al Ristorante
“L’Aniene”, entrarono, si
sedettero e mentre con tutta
calma sorbivano il caffé, Gior-
gio cominciò a raccontare le
strane avventure del padre
Lucio, il quale genitore di
cinque figli partì volontario per
la guerra di Spagna, non curan-

te dell’attività commerciale e
di tutta la famiglia.

Mentre Giorgio, con la soli-
ta enfasi, raccontava queste
cose entrarono nel locale due
signori; si fermarono ad ascol-
tare quanto diceva Giorgio
e, ad un certo punto uno di
loro, con tono aggressivo,
rivolto a Giorgio disse: “Ma a
quale c. di guerra sei stato tu
brutto s.....o”.

Mister X sempre seduto,
tirò per la giacca quel signo-
re e gli disse: “Guarda che il
salame  lo vendono dall’altra
parte!”. 

Quel signore, senza rispon-
dere, prese una sedia, la solle-
vò con l’intento di dargliela in
testa; ma Mister X fu più
svelto: si alzò di scatto e sfer-
rò un tremendo pugno sulla
faccia di quel signore. 

Sia per la violenza del
pugno, sia perché era sbilan-
ciato quel signore con tutta la
sedia finì contro la vetrina e la
mandò in frantumi.  

Intanto l’altro, nel tentati-
vo di difendere il compagno,
fu preso a pugni da Giorgio e
anche questo finì contro il

Programmazione di Colleferro

Sala Mastroianni  Prince of Persia -
Le sabbie del tempo  16,10-18,10-
20,20-22,30; Sala Tognazzi The
twilight saga - Eclipse  16,00-18,10-
20,20-22,30; Sala Troisi L’imbro-
glio nel lenzuolo  16,00-18,00; Sala
Troisi Sex and the city 2  19,50-
22,30; Sala Corbucci A-Team
16,00-18,10-20,20-22,30; Sala Felli-
ni Poliziotti fuori - Due sbirri a

piede libero  16,00-18,10-20,15-
22,30; Sala Visconti The hole in 3D
16,15-18,15-20,15-22,30; Sala Ros-
sellini Brigh star  16,00-18,10-
20,15-22,30; Sala Leone Toy story
3 - La grande fuga (3D) 16,10-18,15-
20,20-22,30; Sala De Sica 5 appun-
tamenti per farla innamorare 16,20-
18,20-20,20-22,30. 

Programmazione a partire dal
09/07/2010

Affettuoso
benvenuto
a Bianca

Mangano!

Liete...Colleferro. Sono stati donati all’attivo reparto dell’ospedale Parodi Delfino

Dagli “Amici per la Solidarietà”
due macchinari a “Pediatria”

COLLEFERRO - L’azione benefica
dell’Associazione “Amici per la solida-
rietà” si fa concreta realtà. 

Nei giorni scorsi sono stati conse-
gnati al reparto di Pediatria dell’Ospeda-
le di Colleferro due importanti macchi-
nari il cui acquisto è avvenuto con la rac-
colta di fondi attivata grazie ad uno
spettacolo di beneficenza organizzato dai
soci, con il patrocinio del Comune, pres-
so il teatro comunale Vittorio Veneto
il 23 Aprile scorso. 

I due presidi medici donati sono un
elettrocardiografo pediatrico ed un aspi-
ratore pediatrico che i soci, dal presiden-
te Tommaso Di Niso ai consiglieri Cec-

carelli, Ginolfi, Perna, Castellucci,
Nanni, Mangano, Ferrazza, Martino,
hanno consegnato nelle mani della
dott.ssa Anna Maria Capezzone, respon-
sabile del reparto di Pediatria dell’ospe-
dale. 

La donazione è solo una parte delle
elargizioni che i soci sono riusciti a fare
con lo spettacolo dell’aprile scorso.  Già
in precedenza, infatti, l’Associazione
aveva consegnato ad alcune realtà di
volontariato del territorio, con una ceri-
monia in sala consiliare, degli assegni per
finanziare le loro opere benefiche grazie
all’importo raccolto, oltre 5 mila euro, con
la manifestazione teatrale. 

E non è certo la prima. Da quattro anni,
ormai, gli “Amici per la solidarietà”,
attraverso spettacoli di musica e teatro,
si adoperano per dare una mano ad
importanti associazioni di volontariato,
come, per citarne alcune, l’Associazio-
ne per la cura dei malati terminali “Fon-
dazione Sue Ryder Onlus”, la Missione
in Zambia di Padre Angelo Ferrazza,
l’associazione “I bambini di Nassiriya”,
l’opera del dott. Maurizio Armisi in
Africa. 

E tante altre realtà, locali o meno,
verranno ancora aiutate negli anni a
venire. 

A. C. S.

COLLEFERRO - La famiglia
Mangano di Colleferro è in
gran festa! La mattina del 5
luglio 2010 scorso è arrivata tra
noi la piccola e simpaticissima
Bianca Mangano per l’infinita
gioia di papà Carlo, di mamma
Cristina, della sorellina Marta,
dei nonni Roberto e Rossana,
Franco e Grazia e tutte le zie e
gli zii.

La direzione e redazione
tutta di “Cronache Cittadine” e
“Quotidiano Sera” si associa-
no alla loro gioia formulando un
cordiale ed affettuosissimo
“Benvenuta tra noi Bianca!”. il gruppo degli “amici per la Solidarietà” al reparto di Pediatria dell’ospedale “Parodi delfino” di colleferro

APPELLO

L'Associazione “Liberi di stare insieme” per bocca del suo vice coordina-

tore Andreino Ercoli cerca, a seguito di incontri avuti con alcuni ex ade-

renti al “Circolo Marinai di Colleferro” che si trovava in Via Bruno

Buozzi fino a qualche anno fa, locali che attualmente sono occupati dal

sindacato Ugl, di rintracciare persone che siano in possesso di documen-

ti, verbali, foto dell'attività che si svolgeva nell'ex Circolo Marinai al fine

di incontrarsi e redigere un percorso tale da consentire l'apertura di una

sezione storica del circolo.

Tutti i lavoratori di Colleferro negli anni '50 frequentavano questo circo-

lo e ora se ne vuole recuperare quella importante pagina di memoria. Chi

avesse informazioni può contattare il numero di cellulare: 3408933178.
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